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ln relazione all'oggettoo nelle more della relazione conclusiva che verrà redatta a curri del
CESME, in considerazione deìla bassa prevalenza. di infezione rilevata nel corso del 2012, si
dispone che le attività di controllo del Morbo Coitale Maligno, poste in essere con la nota
DGSAF.III prot. 2124 del7 febbraio 2012, sono da intendersi.conclusg.

Tuttavia, tenuto sonto che ai fini dell'epidemio sorveglianza la rinlracciabilità delle
movimentazioni rappresenta uno degli strumcnti fbndamentali per il controllo delle malattie
anirnali. si riticne opportuno continuare ad utilizzare il mod. 4 compilato informatica.mente.

Sulla base della valutazione tecnìco scientifica del CESME potranno essere emanate dalla
scrivente Direzione, con $uccessivo prorr,edirnento, misure di sorveglianzae controllo.

Si racconanda infine codesti Enti di rispettare ed applicare quanto previsto dalla
normativa vigente in materia di riproduzione animale. di registrazione ed identificazione animale
nonché, nello specifico" in materia di Morbo coitale malipgro.

Restando a dìsposizioDe per ogni eventuale chiarimento^ si inviano cordiali saluti.

II, DIRETTORE GENERAI.E
(dott ssa Gaeîana Ferri)
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Dou ssa Olivis Bcssi V


